
Situazione giuridica 
Principi di protezione della personalità su Internet
Ognuno ha il diritto costituzionale al rispetto della sua vita privata e alla protezione da un impiego abusivo dei suoi dati personali (art. 13 Costituzione federale). Lo scopo del diritto della personalità e della protezione dei dati è offrire a ogni persona l'opportunità di decidere, con la massima autonomia possibile, quali informazioni comunicare e a quali soggetti. Nemmeno Internet è uno spazio privo di diritti. Esistono varie norme nel Codice civile (art. 28 segg. CC), nella legge sulla protezione dei dati (LPD), nella legge federale contro la concorrenza sleale (LCSl) e nel codice di procedura penale (art. 173 segg. CPP) che proteggono dalle lesioni della personalità anche su Internet.
La migliore protezione è invece la prevenzione, ossia l'uso accorto dei propri dati anche se, nell'era di Internet, può risultare a volte impegnativo salvaguardare una sfera privata sufficiente e mantenere il controllo sui propri dati.
La pubblicazione di informazioni o di un'immagine di una persona, p.es. su Internet o su un quotidiano, richiede di solito la sua autorizzazione o la presenza di un interesse pubblico o privato prevalente. Il consenso non è necessario per le immagini in cui la persona non è riconoscibile, costituisce semplicemente un "accessorio" dell'ambiente o di un evento e per le quali doveva aspettarsi di essere fotografata (p.es. se ha partecipato a una manifestazione pubblica). In linea di principio, non vi è lesione della personalità quando la persona interessata ha reso i la propria immagine o le relative informazioni accessibili a tutti e non si è opposta esplicitamente ad un loro trattamento (art. 12 cpv. 3, LPD).
In caso di lesioni della personalità su Internet si pongono di volta in volta le seguenti domande:
· Chi è l'autore dell'infrazione?
· Com'è arrivata l'immagine o l'informazione su Internet? 
· La foto è stata scattata con il consenso della persona che vi è ritratta?
· Il sito web, su cui compare la lesione della personalità, prevede una sezione / una procedura particolare per segnalare ed eliminare questi tipi di infrazione?
· Quale diritto è applicabile e dove si trova il foro competente?
Se il vero autore è anonimo e non può essere identificato, in caso di lesione della personalità ci si deve rivolgere al gestore del sito Internet su cui è comparso il materiale screditante. Purtroppo non esistono regole chiare sulle condizioni e sulle scadenze che ne regolano la rimozione dai siti web di tali provider. Di norma, molti provider rispondono in modo rapido e spontaneo alla richiesta di eliminare i contenuti chiaramente lesivi della personalità. Se le persone responsabili sono all'estero, l'affermazione dei propri diritti diventa più complessa.
Se la pubblicazione su Internet lede la sua personalità o scredita il suo buon nome, la persona interessata può in particolare adottare i seguenti provvedimenti:
a. Pretendere la rettifica e il blocco o la cancellazione dei dati presso il gestore del sito web;
b. Richiedere un risarcimento se è insorto un danno finanziario;
c. Eventualmente sporgere denuncia.
Se un fatto viene pubblicato ingiustificatamente su un mezzo di comunicazione periodico (ad esempio, su un giornale online), esiste anche la possibilità di una controdichiarazione (cfr. anche il nostro articolo "Cosa fare se i media diffondono notizie non veritiere su di me"). In virtù della libertà di stampa, si ha diritto al divieto cautelare o alla rimozione di una pubblicazione solo se la pubblicazione può causare uno svantaggio particolarmente grave, se non vi è ovviamente alcuna giustificazione e se la misura non appare sproporzionata (art. 266 CPC; cfr. anche art. 13 cpv. 2 lett. d LPD).
Prima di pensare all'avvio di una procedura giudiziaria, vale la pena innanzitutto accertare il maggior numero possibile di fatti e assicurarsi le prove su contenuto, portata e autore della lesione. In seguito si dovranno diffidare per iscritto l'autore (se noto) e il provider, invitandoli a rimuovere i contenuti screditanti. Sui siti dei social media e sui blog spesso è citato un servizio particolare a cui si possono segnalare i contenuti indesiderati. Si raccomanda di inviare la diffida sia tramite questo servizio, sia per iscritto tramite posta.
Carla Rossi
Via Bianchi 11
6088 Città XY
Raccomandata

(Nome, indirizzo autore / responsabile della lesione della personalità)
Città XY, (data)
Pubblicazione di (dichiarazioni) lesive della personalità sul sito web (www.modelloditesto.mod)
Gentili signore, egregi signori

Ho constatato che sul sito web da voi gestito (www.modelloditesto.mod) , alla rubrica ("Chi siamo"), (pubblicate dichiarazioni sulla mia persona che non corrispondono ai fatti e che mi screditano. Inoltre utilizzate una mia foto senza il mio consenso e in modo diffamante.) Nello specifico, si tratta delle seguenti (dichiarazioni e immagini al link www.modelloditesto.mod/chi-siamo):

(Inserire le frasi e le immagini lesive, meglio se sotto forma di screenshot)
Queste (dichiarazioni non sono vere, mi pongono erroneamente in cattiva luce e ledono la mia personalità. La foto utilizzata è stata scattata e pubblicata senza il mio consenso. Non siete autorizzati all'utilizzo della foto.)
Vi invito pertanto a rimuovere immediatamente dal sito web le suddette (dichiarazioni e immagini), a non pubblicarle più né a renderle accessibili ad altre persone.
Vi prego inoltre di confermarmi entro il (data) di avere ottemperato alle suddette richieste.

Cordiali saluti
(Firma)

